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CUP F74J25000020006 CIG __________________ CUI___________________

Allegato alla RDO n.___________/20xx

Oggetto  del  Contratto: Opere  di  miglioria,  anche  strutturale,  di  impianti  sportivi  -
Approvazione  Bando  2024  -  Riqualificazione  Energetica
Punti  Illuminanti  dell'impianto  denominato  332011  -  C.V.
Centro Atletica S. Giuliano.

LUOGHI DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Centro di Atletica San Giuliano, via Forte Marghera, 239 30174 Venezia

ORGANIGRAMMA  DI GESTIONE DELLA SICUREZZA

ENTE/SOCIETÀ NOMINATIVO  RUOLO

COMUNE DI VENEZIA Ing. Francesco Dittadi
Committente:

Responsabile Unico di Progetto

ATHLON SAN

GIULIANO VENEZIA
Andrea Vianello Presidente e rappresentante legale

SEZIONE 02.1  DUVRI PRELIMINARE1 

COMPILATA DAL DATORE DI LAVORO /COMMITTENTE

Considerato  che  non  in  tutti  luoghi  di  espletamento  dei  servizi  di  cui  al  contratto  esiste  la
coincidenza tra il Datore di lavoro-Committente che affida il contratto e i datori di lavoro dei luoghi
in cui i lavoratori eseguono le prestazioni, al fine di adempiere a quanto previsto dall’art. 26 comma
3-ter  il  datore  di  Lavoro-Committente  redige  di  seguito  il  DUVRI  preliminare  recante  una
valutazione ricognitiva dei rischi standard da interferenza (relativi alla tipologia della prestazione),
che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto.

1

Art. 26  comma 3.ter
In tutti  i  casi in cui il  datore di  lavoro non coincide con il  committente, il  soggetto che affida il  contratto redige il
documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla
tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall'esecuzione del contratto. Il soggetto presso il
quale deve essere eseguito il contratto, prima dell'inizio dell'esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai
rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l'appalto;
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VALUTAZIONE PRELIMINARE DEI RISCHI DA INTERFERENZA

RISCHI DA INTERFERENZE

STIMA
DEL

RISCHIO
(PXM)

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

Rischi per la salute e la sicurezza

determinati  da  mancata

cooperazione  e  coordinamento

tra i datori di lavoro dei lavoratori

che operano in co-presenza nella

sede  e  i  soggetti  che  hanno  la

disponibilità giuridica delle sedi

MEDIO

Ai sensi del comma 3 dell’art. 26 del D.Lgs 81/08,

prima della sottoscrizione  del contratto e nel corso

della  sua esecuzione devono essere  promosse

dal  datore  di  lavoro-committente periodiche

riunioni  di   coordinamento  affinché  i  datori  di

lavoro di tutti i lavoratori che operano nelle sedi e i

soggetti che hanno la disponibilità giuridica delle

stesse  cooperino  e  si  coordinino  per

ridurre/eliminare le interferenze. 

Rischi  infortunistici  (caduta

materiali  dall’alto)  derivanti  dalla

sostituzione  in  quota  dei  corpi

illuminanti 

ALTO

Recintare  le  aree  oggetto  di  intervento  con

transenne  metalliche  od  in  plastica  di  altezza

almeno di mt. 1,00 e porre un segnale di divieto di

accesso per impedire l’ingresso  alle aree oggetto

di intervento a personale non autorizzato entri in

contatto  con  materiale  proveniente  delle

lavorazioni.

Rischi dovuti ad incidenti dovuti al

transito  di  mezzi  o   macchine

operatrici  all’interno  dell’area

sportiva

MEDIO

Segnalare il  transito dei mezzi o delle macchine

operatrici  con  movieri  segnalatori  per  ridurre  il

rischio che i mezzi entrino in contatto con gli ospiti

del centro sportivo.

Rischio  dovuto  alla  caduta  dei

materiali dall’alto o di contatto con

materiali,  mezzi e attrezzature in

deposito temporaneo.

ALTO

Recintare  le  aree  oggetto  di  intervento  con

transenne  metalliche  od  in  plastica  di  altezza

almeno di mt. 1,00 e porre un segnale di divieto di

accesso per impedire l’ingresso  alle aree oggetto

di intervento a personale non autorizzato entri in

contatto  con  materiale  proveniente  delle

lavorazioni

A  seguito  della  preliminare  valutazione  effettuata  dal  Datore  di  Lavoro-Committente  sono

rilevabili  rischi  da  interferenza,  per  i  quali  è  necessario  adottare  misure  di  sicurezza  che

comportano costi e la loro quantificazione è esplicitata nella Sezione 02.2
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SEZIONE 02.2  STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

COMPILATA DAL DATORE DI LAVORO /COMMITTENTE

Ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs 81/08 i costi della sicurezza vanno stimati per tutta la durata del
contratto e sono individuati dal punto 4, dell’allegato XV del D.Lgs 81/08

a) gli apprestamenti (come ponteggi, trabattelli, ponti su cavalletti, impalcati, parapetti, andatoie,
passerelle, recinzioni e delimitazioni di  aree, puntellamenti,  etc.) se e solo se chiaramente
previsti nel DUVRI

b) le  misure  preventive  e  protettive  e  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  eventualmente
previsti nel DUVRI per eliminare o ridurre al minimo i rischi da lavorazioni interferenti;

c) gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, gli impianti antincendio, gli
impianti di evacuazione fumi;

d) i mezzi e servizi di protezione collettiva (come segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici,)

e) procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza;

f) eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale
delle lavorazioni interferenti;

g) le  misure  di  coordinamento  relative  all'uso  comune  di  apprestamenti,  attrezzature,
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.

La stima dei costi della sicurezza, sotto effettuata, deve essere analitica per singole voci, a corpo o
a misura con riferimento al vigente PREZZARIO REGIONALE VENETO DEI LAVORI PUBBLICI,

nel  caso in  cui  il  prezzario  non sia applicabile,  si  farà riferimento ad analisi  costi  complete e
desunte da indagini di mercato. 

Le singole voci dei costi della sicurezza vanno calcolate considerando il loro costo di utilizzo per il
cantiere  interessato  che  comprende,  quando  applicabile,  la  posa  in  opera  ed  il  successivo
smontaggio, l'eventuale manutenzione e l'ammortamento.

I costi della sicurezza  sotto indicati:

� devono essere indicati nella Richiesta d’Offerta/Bando di gara;

� individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso;

� sono liquidati previa verifica del rispetto degli adempimenti contenuti ed individuati

dal DUVRI;

� devono essere indicati nel contratto pena la nullità dello stesso;

La società appaltatore deve prevedere nei contratti di sub-appalto i costi della sicurezza, a pena
nullità del contratto, e li deve corrispondere senza alcun ribasso  al sub-appaltatore.
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Codice
PREZZARIO
REGIONALE

Descrizione u.m.
Prezzo
unit.
(€)

Quantit
à

Totale
(€)

VEN25-21.03.01.00

INCONTRI PERIODICI DI SICUREZZA
Incontri  iniziale e  periodici  del responsabile di

can�ere con il coordinatore per l'esecuzione per

esame  piano  di  sicurezza  e  indicazione  di

dire�ve per la sua a�uazione.

Dire�ore di can�ere

ora 26,31 8,00 210,48

VEN25-21.03.02.a

INFORMAZIONE DEI LAVORATORI
Informazione  dei  lavoratori  sui  contenu�  del

piano di sicurezza al fine della loro applicazione

capo squadra

ora 21,38 8,00 171,04

VEN25-RU.01.02.a
OPERAIO SPECIALIZZATO EDILE

Moviere segnalatore ora 33,03 22,20 733,27

VEN25-21.01.13.00

NOLEGGIO E POSA IN OPERA DI 
TRANSENNA METALLICA:
Transenna  in  scatolare  metallico  verniciato

giallo/nero o rosso/bianco e gambe in lamiera

metallica. Costo mensile

m 4,05 40,00 162,00

VEN25-21.01.25.c

CARTELLI DI DIVIETO PER LA SICUREZZA

Cartelli  di  divieto,  conformi  al  DLgs

493/96,a�uazione  della  dire�va  92/58  CEE  e

simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio,

con pellicola adesiva rifrangente grandangolare.

sfondo bianco:

333x333 mm visibilità 12 m

cad 8,44 21,00 177,24

VEN25-21.01.27.g

CARTELLI DI OBBLIGO PER LA SICUREZZA

Cartelli  di  obbligo,  conformi  al  DLgs

493/96,a�uazione  della  dire�va  92/58  CEE  e

simbologia a norme UNI in lamiera;

di  alluminio,  con  pellicola  adesiva  rifrangente

grandangolare

sfondo bianco 666x500 mm visibilità 18 m

cad 18,17 20 363,40

VEN25-21.01.28.a

CARTELLI PER INDICAZIONI ANTINCENDIO PER 

LA SICUREZZA

Cartelli per indicazioni an�ncendio, conformi al

DLgs  493/96,a�uazione  della  dire�va  92/58

CEE  e  simbologia  a  norme  UNI  in  lamiera  di

alluminio,  con  pellicola  adesiva  rifrangente

grandangolare.

 sfondo bianco 120x120 mm visibilità 4 m

cad 3,96 20 79,20

VEN25-21.01.71.a Z. ESTINTORE PORTATILE A POLVERE

Es�ntore porta�le a polvere ad omologato (DM

20.12.1992),  montato  a  parete  con  apposita

staffa  e  corredato  di  cartello  di  segnalazione.

Compresa  la  manutenzione  periodica  prevista

per legge. Costo mensile.

ESTINTORE PORTATILE A POLVERE kg 6

cad 3,21 10 32,10
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VEN25-AT.03.05.c 
D.

NOLO A FREDDO DI PIATTAFORMA

altezza di lavorominima m 30
ora 36,66 64,00 2.346,24

COSTI DELLA SICUREZZA € 4.274,97

Venezia lì__________________________

Il datore di lavoro /Committente

Il Responsabile Unico di Progetto

ing: Francesco Dittadi __________ * (firma digitale)
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SEZIONE 02.3  DUVRI SPECIFICO
COMPILATA DAL  DATORE DI LAVORO DEI LUOGHI

(Se il datore di lavoro dei luoghi coincide con il datore di lavoro/committente il DUVRI Specifico deve

essere compilato in fase di richiesta di offerta. 

Se il datore di lavoro dei luoghi non coincide con il datore di lavoro/committente il DUVRI Specifico deve essere compilato,

a cura dei datori di lavoro dei luoghi in cui verrà espletato l’appalto, prima della sottoscrizione del contratto)

DATORE DI LAVORO RUOLO SEDE DI  LAVORO

Andrea Vianello Presidente e Rappresentate
Legale

Centro di Atletica San Giuliano, via Forte
Marghera, 239 30174 Venezia

Il sottoscritto datore di lavoro  Andrea Vianello, presa visione della Sez. 01 e della Sez.02 inviata
dal Datore di Lavoro-Committente  fornisce all’appaltatore le seguenti ulteriori  informazioni sui
rischi  specifici  esistenti  nei  luoghi  di  lavoro in cui  sono destinati  ad operare e sulle  misure di
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

RISCHI SPECIFICI ESISTENTI NELLA SEDE  E  MISURE DI PREVENZIONE
(es: presenza di cantieri, luoghi con potenziale rischio di caduta dall’alto)

………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………....

MODALITÀ DI ACCESSO  ALLA SEDE
(es: guardiania – antintrusione - sistemi di allarme)

………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………...

Presso l'Impianto non sono presenti ostacoli per raggiungere i luoghi dove sono presenti
le torri faro. L'alberatura in prossimità delle torri è facilmente aggirabile. Sarà nostra cura
tenere l'Utenza a distanza di sicurezza dai luoghi di intervento.

La sede è accessibile dal cancello principale sito in via Forte Marghera 239,
oppure dai due secondari siti in via Romanin. Sarà possibile concordare gli
orari di accesso, oppure sarà nostra cura consegnare un doppione delle chiavi
per accedere all'Impianto. Consigliamo una visita preventiva, non conoscendo
le dimensioni dei mezzi che accederanno.
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SPAZI O AREE IN USO A TERZI
Con cui   i lavoratori dell’appaltatore  possono avere delle interferenze es: palestre, spazi concessi ad 
associazioni  etc

 ………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………...……………...
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………...

OBBLIGHI O DIVIETI AL FINE DI TUTELARE LA SALUTE E SICUREZZA
(ad esempio zone o locali in cui è vietato accedere o in cui l’accesso è garantito solo rispettando 
determinate prescrizioni )

………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………...

MISURE DI EMERGENZA

Infine il datore di lavoro DICHIARA :

che presso le sedi oggetto dell’appalto NON sono presenti  ulteriori rischi da interferenza.
oppure 
che presso le sedi oggetto dell’appalto  sono presenti  i seguenti ulteriori  rischi da interferenza,
valutati come segue:

Tutti gli spazi sono in Gestione alla A.S.D. ATHLON SAN GIULIANO VENEZIA
cheli gestirà in base alle esigenze dell'impresa.
L'Impresa potrà utilizzare i bagni della struttura.
L'Impresa potrà utilizzare gli spazi assegnati per lasciare in deposito mezzi e
attrezzature durante i lavori.

L'accesso alle zone di cantiere non potranno essere accessibili all'Utenza e
ai Gestori.

x

ANDREA
Evidenziato
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VALUTAZIONE DEI RISCHI SPECIFICI DA INTERFERENZA

RISCHI DA INTERFERENZE

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE  PER
ELIMINARE/RIDURRE IL RISCHIO

A CARICO DELL’ ESECUTORE
DEL CONTRATTO

A CARICO DEL DATORE DI
LAVORO DI SEDE

 

Venezia lì__________________________

Il datore di lavoro Andrea Serena ____________* (firma digitale)

29 Dicembre 2025

ANDREA VIANELLO

ANDREA
Evidenziato
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